
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE 
NEGLI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI PUBBLICI DI IMPORTO INFERIORE ALLE 

SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA. 

 

Art. 1 

Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, al solo fine di disciplinare l’individuazione delle fasce di importo e 
delle aree merceologiche cui riferire l’applicazione del principio di rotazione. 

2. Il regolamento non disciplina le procedure di affidamento dei contratti pubblici, che 
restano integralmente regolate dal decreto legislativo 36/2023 e dalla restante 
normativa vigente. 

3. Le disposizioni del presente regolamento costituiscono criteri organizzativi 
dell’attività contrattuale dell’Ente e sono finalizzate ad assicurare un’applicazione 
uniforme del principio di rotazione nel rispetto dei principi del risultato, della fiducia, 
dell’accesso al mercato e della concorrenza. 

 

Art. 2 

Fasce di importo e aree merceologiche 

1. Ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 36/2023, il Comune individua 
preventivamente le fasce di valore economico degli affidamenti, ritenendo che i 
contratti di importo significativamente diverso appartengano a segmenti differenti e 
non perfettamente omogenei. 

2. La suddivisione in fasce costituisce criterio organizzativo dell’attività contrattuale 
dell’Ente e consente di graduare l’applicazione del principio di rotazione in relazione 
alla diversa rilevanza economica dei contratti e alla differente struttura dei mercati di 
riferimento. 

3. Il principio di rotazione trova applicazione esclusivamente con riferimento agli 
affidamenti appartenenti alla medesima fascia di importo ed alla medesima area 
merceologica, ferme restando tute le ipotesi di esclusione, deroga e non applicazione 
previste dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 36/2023. 

4. Ai fini del presente regolamento sono individuate le seguenti fasce di importo: 

Servizi e forniture 

Fascia  Importo 

A fino a € 4.999,99 (esclusa per legge ex art. 49 c. 6) 

B da € 5.000,00 a € 49.999,99 

C da € 50.000,00 a € 139.999,99 

D da € 140.000,00 fino alla soglia europea 
 

 



Lavori 

Fascia  Importo 

A fino a € 4.999,99 (esclusa per legge ex art. 49 c. 6) 

B da € 5.000,00 a € 149.999,99 

C da € 150.000,00 a € 999.999,99 

D da € 1.000.000,00 fino alla soglia europea 
 

5. Le aree merceologiche sono individuate: 
a) Per i servizi e le forniture, con riferimento al codice CPV prevalente; 
b) Per i lavori, con riferimento alla categoria SOA prevalente ovvero, nei casi in 

cui la qualificazione SOA non sia richiesta, alla tipologia prevalente delle 
lavorazioni. 

6. L’individuazione della fascia di importo e dell’area merceologica di riferimento è 
effettuata dal Responsabile unico del Progetto (RUP) in relazione all’oggetto 
prevalente dell’affidamento, tenendo conto delle caratteristiche del mercato di 
riferimento e delle prestazioni richieste. 

 

Art. 2 bis 

Casi di esclusione e inapplicabilità del principio di rotazione 

1. In conformità dell’articolo 49 del D.Lgs. 36/2023, il principio di rotazione non si applica 
e il contraente uscente può essere reinvitato o affidatario diretto nei seguenti casi: 

a) Micro-affidamenti: affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro; 
b) Procedure aperte: qualora l’Ente proceda tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato (es. manifestazione di interesse aperte a tutti, 
senza limitazione del numero di inviti); 

c) Deroga motivata: in casi debitamente motivati dal RUP con riferimento alla 
particolare struttura del mercato, all’effettiva assenza di alternative idonee sul 
territorio comunale, nonché all’accurata esecuzione del precedente contratto. 

 

Art. 3 

Rinvio 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento trovano diretta applicazione 
le disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché le ulteriori 
disposizioni normative vigenti in materia di contratti pubblici. 

 

Art. 4 

Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione 
consiliare che lo approva. 


